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Obiettivi: 
 
I parte: introduttiva 
 
1) Introduzione allo studio delle lingue semitiche antiche e moderne, dall’inizio delle attestazioni 
nel III millennio a. C. ai giorni nostri. 
 
Il modulo fornisce un quadro generale delle lingue semitiche antiche e moderne, con particolare 
riguardo all’arabo e alla fase antica della lingua. Saranno esaminati i caratteri generali della 
fonologia e morfologia delle lingue semitiche, ai fini di acquisire una conoscenza di base delle 
caratteristiche grammaticali comuni a tutte le lingue e di quelle peculiari all’arabo nelle sue fasi di 
attestazione.  Particolare attenzione sarà posta alla corrispondenza del fenomeno linguistico con i 
vari sistemi di scrittura utilizzati dalle diverse lingue semitiche. 
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II parte: approfondimento 
 
2) L’arabo dei documenti preislamici 
 
L’affermazione progressiva dell’arabo nella penisola arabica sarà delineata attraverso lo studio delle 
prime iscrizioni che attestano l’uso dell’articolo determinativo nella forma nota in arabo classico. 
L’esame di queste iscrizioni nelle scritture nordarabiche, sudarabiche e araba, scoperte in alcune 
oasi nel deserto arabo e in siti archeologici  siriani (Qariat al-Fâw, Dedan, an-Namâra e Harrân) 
permetterà allo studente un utile confronto tra le caratteristiche grammaticali della fase linguistica 
araba antica e  la meglio nota lingua araba classica. 
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Ulteriore materiale didattico, che costituirà parte integrante del programma d’esame, verrà fornito 
durante il corso. Parte della bibliografia sarà fornita a cura del docente. Si consiglia la frequenza. 
Gli studenti impossibilitati a frequentare devono mettersi in contatto con il docente all’inizio delle 
attività didattiche. 
 
Il corso si svolgerà nel secondo semestre 
 
 


